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LETTURA Is 43, 10-21 

Lettura del profeta Isaia 

«Voi siete i miei testimoni – oracolo del Signore – e il mio servo, che io mi sono scelto, perché mi conosciate 

e crediate in me e comprendiate che sono io. Prima di me non fu formato alcun dio né dopo ce ne sarà. Io, 

io sono il Signore, fuori di me non c’è salvatore. Io ho annunciato e ho salvato, mi sono fatto sentire e non 

c’era tra voi alcun dio straniero. Voi siete miei testimoni – oracolo del Signore – e io sono Dio, sempre il 

medesimo dall’eternità. Nessuno può sottrarre nulla al mio potere: chi può cambiare quanto io faccio?». Così 

dice il Signore, vostro redentore, il Santo d’Israele: «Per amore vostro l’ho mandato contro Babilonia e farò 

cadere tutte le loro spranghe, e, quanto ai Caldei, muterò i loro clamori in lutto. Io sono il Signore, il vostro 

Santo, il creatore d’Israele, il vostro re». Così dice il Signore, che aprì una strada nel mare e un sentiero in 

mezzo ad acque possenti, che fece uscire carri e cavalli, esercito ed eroi a un tempo; essi giacciono morti, 

mai più si rialzeranno, si spensero come un lucignolo, sono estinti: «Non ricordate più le cose passate, non 

pensate più alle cose antiche! Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? 

Aprirò anche nel deserto una strada, immetterò fiumi nella steppa. Mi glorificheranno le bestie selvatiche, 

sciacalli e struzzi, perché avrò fornito acqua al deserto, fiumi alla steppa, per dissetare il mio popolo, il mio 

eletto. Il popolo che io ho plasmato per me celebrerà le mie lodi». 

SALMO Sal 120 (121) 

Il Signore custodisce la vita del suo popolo. 

Alzo gli occhi verso i monti: 

da dove mi verrà l’aiuto? 

Il mio aiuto viene dal Signore: 

egli ha fatto cielo e terra. R 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 

non si addormenterà, non prenderà sonno 

il custode d’Israele 

Il Signore è il tuo custode, 

il Signore è la tua ombra 

e sta alla tua destra. R 

Di giorno non ti colpirà il sole, 

né la luna di notte. 

Il Signore ti custodirà da ogni male: 

egli custodirà la tua vita. 

Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 

da ora e per sempre. R 

EPISTOLA 1Cor 3, 6-13 

Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 

Fratelli, io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma era Dio che faceva crescere. Sicché, né chi pianta né chi irriga 

vale qualcosa, ma solo Dio, che fa crescere. Chi pianta e chi irriga sono una medesima cosa: ciascuno 

riceverà la propria ricompensa secondo il proprio lavoro. Siamo infatti collaboratori di Dio, e voi siete campo 

di Dio, edificio di Dio. Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un saggio architetto io ho posto il 

fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a come costruisce. Infatti nessuno può 

porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. E se, sopra questo fondamento, 

si costruisce con oro, argento, pietre preziose, legno, fieno, paglia, l’opera di ciascuno sarà ben visibile: infatti 



quel giorno la farà conoscere, perché con il fuoco si manifesterà, e il fuoco proverà la qualità dell’opera di 

ciascuno. 

 


